
PROFUMO DI …. 

SERVIZIO 

Mi impegno 
durante la giornata 
a fare dei piaceri 
o delle gentilezze a 
sorpresa.  
Cosa possiamo fare 
per aiutarci l’un 
l’altro?”. 

 

 

 

 

SETTIMANA SANTA   

 La Settimana Santa rappresenta una sfida per i cristiani. Come spieghiamo la sofferenza di 

Gesù? Gesù visse una vita amando Dio, amando i poveri e dicendo agli altri che era più importante 

essere onesti, gentili, veri, buoni e indulgenti. Dio non desiderava la sofferenza di Gesù. A Dio 

non piace vedere soffrire nessuno. Tuttavia, Dio non interferisce con il nostro libero arbitrio. 

Gesù diede liberamente la sua vita e gli esseri umani lo punirono e lo uccisero liberamente. Ma 

il significato più profondo della settimana Santa, è certamente che la vita è più forte della 

morte, l’amore più dell’odio e la speranza più potente della disperazione. 

 

TI RACCONTO: LA SETTIMANA SANTA  

Domenica delle Palme: la Settimana santa si apre con la Domenica delle Palme, nella 

quale si celebra l’entrata trionfale di Gesù a Gerusalemme. 

Lunedì: è il giorno dell’amicizia. Gesù lo passa a Betania in compagnia 

dei suoi tre grandi amici: Marta, Maria e 

Lazzaro.  

                       Martedì: Gesù conosce l’infedeltà dei suoi   

 

Mercoledì: Gesù è tradito da Giuda, uno dei suoi 

Apostoli, per 30 denari. 

 

Giovedì santo: l’Ultima cena di Gesù, l’istituzione dell’eucaristia e del sacerdozio 

ministeriale, e si ripete la lavanda dei piedi effettuata da Cristo. Inizia il triduo 

pasquale 

 

 

 

Una delle cose più belle della vita è servire, cioè aiutare gli altri 

per renderli felici e mostrare quanto li amiamo come ha fatto Gesù 

lavando i piedi ai suoi amici riuniti per consumare con lui “l’Ultima  

Cena”. In questo giorno solenne Gesù istituisce 2 sacramenti: 

il Sacerdozio e l’Eucarestia e dà a ognuno di noi un comandamento 

 “AMATEVI COME IO HO AMATO VOI!”  

 

 

            DALLA TESTA AI PIEDI…. 

I piedi  



   PROFUMO DI CRISTO 

     PROFUMO D’AMORE 

Venerdì santo: morte di Gesù sulla croce. La Chiesa celebre 

solennemente la Passione di Cristo. Il Venerdì santo è tradizione 

effettuare la Via Crucis. 

Sabato santo: è giorno in cui non si celebra l’Eucaristia, e la comunione si porta 

solamente ai malati in punto di morte. Nella notte si celebra la solenne veglia pasquale, 

che, nella Chiesa cattolica, è la celebrazione più importante di tutto l’anno liturgico 

Domenica di Resurrezione: Cristo è Risorto, è la domenica di Pasqua. La Chiesa celebra 

la pienezza di questo evento fondamentale per la durata di otto giorni, che si concludono 

con la II domenica di Pasqua, chiamata fin dall’antichità domenica in albis.  

 

 

Amo una luce e una voce, 

un profumo, un cibo, un abbraccio, 

quando amo il mio Dio; 

luce, voce, profumo, cibo e abbraccio 

in cui brilla per la mia anima ciò che lo spazio non contiene, 

risuona ciò che il tempo rapace non prende, 

si espande un profumo che il vento non dissipa, 

si gusta un cibo che voracità non distrugge, 

si stringe un abbraccio che sazietà non disserra. 

                                                                        Sant’Agostino  

Luce, voce, profumo, cibo, abbraccio, cioè vista, udito, olfatto, gusto, tatto. Dio vuole 

comunicarsi all’uomo, e non c’è senso che non possa diventare canale per essere raggiunti 

dal suo Amore; scelta, ascolto, vita, fede, speranza, pace, servizio sono tutte essenze 

che ci permettono d’essere dalla testa ai piedi profumati di Cristo, del Cristo Risorto! 

Buona Pasqua  

 

Donaci vita, Signore risorto, Risollevaci dalla sfiducia.  

Liberaci da ogni chiusura, riaprici alla speranza. 

 

Il sepolcro è vuoto, il tuo corpo è assente 

 ma nel mondo esplode la tua vita, 

 risuona la tua Parola, brilla la tua presenza.  

Vogliamo accorgercene, Signore risorto,  

vogliamo poter profumare di te 

 e diffondere ovunque il profumo  

del tuo amore  


